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Liguria, ripartono i centri estivi: 
tennis e ping pong gli sport anti 
contagio
Le nuove regole: gruppi non superiori a 10 bambini

di ROSANGELA URSO 

03 giugno 2020





Centri Estivi, le disposizioni dell'Ordinanza 
di Regione Liguria del 1 giugno

Con l'Ordinanza della Regione Liguria n. 35 del 1 giugno, vengono 
fornite disposizioni importanti sulle attività organizzate per i bambini ed
adolescenti e sulla gestione dei servizi estivi, che consentono l’apertura 
dei Centri estivi per minori da 0 a 17 anni, nell'ambito normativo 
finalizzato al contrasto della diffusione del Covid-19 sul territorio della 
Regione Liguria.
Link documenti da scaricare:

-Ordinanza Regione Liguria n. 35 del 1 giugno 2020

-All. 1 Linee-Guida Conferenza delle Regioni del 25 maggio 2020

-All. 2 Modulo segnalazione inizio attività 

-All. 3 Facsimile Accordo tra ente gestore, personale e genitori e Progetto

“Gli uffici di Regione Liguria stanno comunicando tramite Anci a tutti i comuni e a tutti i rappresentanti degli

enti gestori il modello dell’accordo che ogni gestore deve siglare con operatori e famiglie – spiega l'assessore 

all'Istruzione e allo sport Ilaria Cavo –  il documento è stato preparato insieme ad enti gestori e sindacati, che

hanno avanzato suggerimenti e proposte. L’accordo viene allegato all’ordinanza in modo che tutti gli enti 

gestori che vogliono avviare un centro estivo possano averlo come riferimento per il patto che devono 

stringere con famiglie e operatori. All’ordinanza viene allegato anche un modello di presentazione che 

potranno utilizzare nella comunicazione che dovranno fare al Comune di riferimento per l’inizio dell’attività 

(“scia”). Anci, che sta collaborando con noi, chiederà ai comuni di mettere a disposizione una mail per le 

comunicazioni. Questo insieme di documenti chiarirà agli enti gestori le procedure, tutte discendenti dalle 

linee guida regionali”.

Regione Liguria,  nei prossimi giorni, emanerà il bando da 6 milioni di euro per gli enti gestori che 

attiveranno il servizio. Verranno erogati contributi per quota bambino in base alle iscrizioni. Su questo sito 

ne verrà data tempestiva comunicazione a favore dei Comitati Territoriali e delle associazioni e società 

sportive affiliate.

"Ringrazio la Regione Liguria e, in modo particolare, l'assessore Ilaria Cavo per i risultati raggiunti, con il 

nostro coinvolgimento ai tavoli, attraverso le rappresentanze del Forum del Terzo settore e della Promozione 

sportiva attraverso il Coni - afferma Tiziano Pesce, presidente regionale Uisp Liguria - un ringraziamento 

particolare, mi sarà permesso,  lo vorrei fare, "in casa", al nostro Comitato Territoriale Uisp di Genova, che 

https://www.regione.liguria.it/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=41055:ordinanza-35-2020.pdf
https://www.regione.liguria.it/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=41057:accordo-servizi-estivi.pdf
https://www.regione.liguria.it/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=41056:ordinanza-35-2020-all2.pdf
https://www.regione.liguria.it/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=40975:linee-guida-25-5-2020.pdf


organizza Centri Estivi Multisport da oltre trent'anni e che, con Fabrizio De Meo, coordina il Patto di 

sussidiarietà ACT - Azioni cittadine e Territoriali per l'Infanzia e l'Adolescenza, nato sull'esperienza pregressa 

dei Laboratori Educativi Territoriali. Il lavoro di rete, unito alle competenze dei Servizi del Comune di 

Genova, e in particolare dei suoi dirigenti e funzionari, è stato messo a disposizione a bene comune di tutto 

il territorio regionale e del non profit in generale.

Con l'occasione, a seguito del Webinar tenuto dal Coni Liguria con i Comuni del territorio, sul 

progetto “Educamp Smart”, si rimanda alle comunicazioni ed opportunità che saranno pubblicate nei 

prossimi giorni sul sito del Coni nazionale alla voce Promozione/Educamp, a favore delle Asd/Ssd iscritte al 

relativo Registro nazionale.

L’estate 2020, anche per quanto riguarda le attività rivolte ai più giovani, si preannuncia decisamente 

diversa da tutte quelle vissute finora, a causa delle limitazioni imposte dall’emergenza sanitaria conseguente

al Covid-19.

 UISP Genova, nella sua qualità di Ente di Promozione Sportiva ma anche come Associazione di Promozione 

sociale, si occupa da oltre trent’anni dell’organizzazione di centri estivi e di proposte per il tempo libero di 

bambini e ragazzi, dai 5 ai 14 anni. Al momento sta lavorando, di concerto con le amministrazioni pubbliche, 

per creare proposte “nuove” e sostenibili, realizzabili nel problematico contesto attuale, ritenendo 

indispensabile, per i più giovani, ricominciare a stare con gli altri, fare attività sportiva, giocare e muoversi.

Nella riprogettazione dei Centri Estivi UISP 2020 è fondamentale far convivere gli aspetti pedagogici e quelli 

sanitari, cercando di non dimenticare i bisogni educativi dei bambini e senza tralasciare l’approccio UISP 

dello sportpertutti.

Le proposte Uisp per l’estate 2020 saranno a disposizione delle famiglie interessate tra pochi giorni. 

Per Informazioni:

UISP Genova – Centri Estivi 

Telefonare al n. 010.247.14.63 nelle giornate di

martedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 17

oppure inviare una mai a genova@uisp.it

 

mailto:genova@uisp.it
https://www.facebook.com/ConiLiguria/videos/2608248212782949/
https://smart.comune.genova.it/node/34


Centri estivi 2020, a Reggio
Emilia al via in sicurezza le 
attività per oltre 2500 
bambini
Campi all’aperto con attività a piccoli gruppi e standard igienico-sanitari garantiti – 
Un lavoro di rete ha permesso di elaborare una risposta di comunità al bisogno di 
socialità dei bambini e alle esigenze lavorative delle famiglie. In arrivo contributi da 
parte della Regione Emilia-Romagna con il bando Conciliazione e del “Bonus baby 
sitter” nonché i contributi previsti dal Decreto Rilancio. 

Torneranno finalmente a giocare e passare del tempo con i coetanei i bambini e 
ragazzi reggiani dai 6 ai 14 anni. Da lunedì 8 giugno si apriranno i primi campi gioco 
dell’estate 2020, un’estate particolarmente agognata dopo la chiusura delle scuole e
la lunga quarantena che ha costretto i più piccoli tra le mura domestiche. 

Grazie alla collaborazione di una rete di oltre 50 soggetti – dalle cooperative alle 
associazioni, dalle società sportive alle parrocchie – anche per questa estate il 
Comune di Reggi Emilia ha dato vita a un’articolata offerta di opportunità ludico 
formative per il periodo giugno-settembre che permetterà alle famiglie di dedicarsi 
alle proprie attività lavorative, affidando i figli in sicurezza a educatori 
appositamente formati. Sotto la guida dell’Ausl, che ha elaborato le indicazioni 
igienico sanitarie necessarie per garantire il distanziamento e contenere il contagio 
del Coronavirus nei campi estivi, il Comune ha promosso, attraverso Officina 
educativa, un Protocollo per la definizione degli indirizzi in materia di riprogettazione
e gestione delle attività dei centri estivi 6-14 anni. Il documento è stato sottoscritto 
da oltre 50 agenzie educative del territorio e vuole essere una risposta di comunità a
sostegno delle famiglie e dei bambini che, attraverso le proposte estive, possono 
ritrovare una dimensione di socialità. Un articolato lavoro partecipato ha infatti 
permesso di mettere a disposizione sul territorio oltre 2.600 posti disponibili ogni 
settimana, una cifra importante in epoca di post emergenza sanitaria se si pensa 
che lo scorso anno erano circa 3.000. 

Il Protocollo, elaborato insieme ai soggetti gestori dei centri estivi (cooperative 
sociali, associazioni di promozione sociale, società sportive, associazioni culturali, 
parrocchie) dopo un lungo confronto su opportunità, dubbi e limitazioni dettate dal 
nuovo contesto, definisce gli aspetti organizzativi, economici, culturali e igienico-
sanitari in base ai quali devono essere organizzati i servizi estivi e stabilisce un 
sistema condiviso di requisiti che ogni sottoscrittore si impegna a rispettare e che 
sono indispensabili per ottenere l’autorizzazione da parte del Comune ad avviare 
l’attività. Primo tra tutti le indicazioni igienico sanitarie che dovranno essere 
garantite in tutti i diversi centri e che consentiranno alle famiglie di trovare analoghi 
standard di sicurezza ovunque intendano iscrivere il proprio bambino. 



A partire dai contenuti sottoscritti ciascun gestore definirà in modo autonomo 
l’identità e le peculiarità organizzative dei propri servizi, che potranno essere a 
carattere più sportivo o laboratoriale, legato ai temi culturali o ambientali. 

Ogni gestore aderente al protocollo territoriale si impegna a ricercare, nelle 
limitazioni progettuali, ludico e ricreative dovute all’emergenza sanitaria in atto, la 
costruzione di contesti educativi ricchi e multi direzionali, nei quali tutti i bambini 
possano apprendere nuove forme di relazione e comunicazione dove la distanza 
spaziale sia interpretata come occasione creativa e le nuove regole possano 
diventare non solo barriere, ma strategie per esprimersi. 

Spazio dovrà essere dato all’accoglienza psicologica dei bambini per comprendere 
come hanno vissuto il periodo di quarantena e di isolamento sociale. Per questo 
parte delle attività saranno finalizzate ad ascoltare i bambini stessi, a capirne 
desideri e bisogni per meglio sviluppare la nuova relazione educativa. Il personale 
presente nei campi estivi è stato appositamente formato da Officina educativa per 
essere in grado di affrontare questi temi con bambini e ragazzi e fornire adeguato 
sostegno psicologico.

HANNO DETTO – “Si tratta di un grande progetto dedicato a bambini e ragazzi che 
coinvolge oltre 50 soggetti e dà risposta a oltre 2600 famiglie con 63 diversi campi 
estivi – ha detto oggi il sindaco Luca Vecchi presentando l’iniziativa alla stampa – 
Nasce dal forte spirito collaborativo che contraddistingue questa città e che ha fatto 
sì che che il tema del Covid non si stato tanto subito, ma sia stato sopratutto 
affrontato e gestito lavorando insieme. L’organizzazione di questa proposta estiva ci 
conferma ancora una volta la forza del lavoro di rete. A questo abbiamo voluto 
abbinare il principio di pari opportunità per cui abbiamo creato le condizioni perché 
tutti coloro che vogliono accedere ai campi estivi possano farlo e possano farlo 
trovando proposte di qualità realizzate in sicurezza. I campi saranno anche 
caratterizzati da azioni di solidarietà e per questo rivolgiamo un appello alla città per
cui, chi può, faccia una donazione regalando una settimana di campo estivo a un 
bambino”.

“Il Protocollo che abbiamo sottoscritto con il territorio rimane aperto all’adesione 
anche di altri soggetti che vogliano aggiungersi e incrementare le proposte a 
disposizione di bambini e famiglie, perché lavoreremo tutta estate per fornire 
occasioni di formazione e di socialità a bambini e ragazzi fino alla riapertura delle 
scuole – ha aggiunto l’assessore all’Educazione Raffaella Curioni specificando che nei
campi estivi non sarà d’obbligo l’uso della mascherina se non in particolati momenti 
– Le proposte sono frutto di un articolato processo partecipato che ci ha permesso il 
confronto con le diverse agenzie educative del territorio. I campi saranno resi 
possibili anche dall’adesione di una rete di volontari che vanno dagli scout di Agesci 
e Cngei ai Giovani protagonisti che già lavorano con il Comune di Reggio e che 
mettono il loro tempo a disposizione della comunità”.

“Tra gli elementi che caratterizzeranno i campi dell’estate 2020 – ha proseguito 
Curioni – oltre agli standard di sicurezza sanitaria, vi è anche il lavoro di accoglienza 
psicologica dei bambini che ci aiuterà a comprendere in che modo hanno vissuto il 



lungo periodo di privazioni e che ci fornirà elementi preziosi per la riapertura di 
settembre”. Un momento che, come ha detto il sindaco “dovrà essere votato alla 
fiducia, alla speranza, allo sguardo verso il futuro”.

Alla presentazione sono intervenuti anche Sara Manfredini di Legacoop Emilia ovest, 
Patrizia Fantuzzi, vice presidente di Confcooperative, Azio Minardi, presidente di Uisp
provinciale, Alessandro Munarini, presidente Csi provinciale, e don Carlo Pagliari 
della Pastorale giovanile della Diocesi di Reggio Emilia.

GLI SPAZI – Quest’anno i centri estivi si svolgeranno all’aperto in contesti in cui sia 
possibile avere a disposizione 10 metri quadrati per bambino, una situazione che 
permette di abbattere i rischi di contagio e che al contempo consente ai bambini di 
recuperare tempo all’aria aperta e nel verde, dopo mesi di privazione. Per questo, 
tra le sedi quest’anno ci saranno anche i cortili delle scuole messi a disposizione dal 
Comune. Gli spazi al chiuso che serviranno d’appoggio in caso di maltempo 
dovranno invece garantire 3 metri quadrati a bambino.

Il rapporto tra educatori e bambini non potrà essere superiore a 1:7 (1 educatore 
ogni 7 bambini iscritti) per i gruppi formati da soli bambini tra i 6 e gli 11 anni, 
mentre per i gruppi formati unicamente da ragazzi di più di 11 anni si potrà arrivare 
a un rapporto 1:10. Nei diversi centri i gruppi da 7/10 bambini potranno svolgere 
attività in parallelo, suddividendo le aree disponibili ma senza mai mescolarsi tra 
loro. A partire dal 22 giugno i centri estivi saranno attrezzati per ospitare anche 
bambini e ragazzi disabili, impegnati fino al 19 giugno in progetti educativi 
individuali nei cortili scolastici attivati da Officina educativa a fine aprile.

Le famiglie, all’atto dell’iscrizione o nei giorni immediatamente precedenti l’avvio 
delle attività, avranno la possibilità di visitare (opportunamente scaglionate) gli spazi
e prendere direttamente visione di strategie e procedure adottate per il 
contenimento del rischio sanitario e, al contempo, per la salvaguardia della qualità 
educativa dei contesti stessi. A riguardo è stato elaborato un patto di 
corresponsabilità tra gestori e famiglie che verrà firmato all’atto d’iscrizione e che 
impegnerà entrambe le parti a rispettare le disposizioni necessarie a garantire la 
sicurezza di tutti.

FORMAZIONE SANITARIA E MASCHERINE – Gli educatori saranno appositamente 
formati dall’Ausl in merito alle questioni sanitarie. Per quanto riguarda l’accesso ai 
centri estivi, sarà possibile partecipare alle attività dopo controllo della temperatura 
e valutazione visiva di sintomatologie riconducibili a infezione da Covid-19 (come 
congestione nasale e congiuntivite, oltre a tosse persistente) e dopo aver pulito le 
mani con gel igienizzante. In sede di iscrizione ciascun gestore concorderà con le 
famiglie la necessità di dotare il bambino di un kit contenente mascherina chirurgica 
monouso e gel igienizzante per le mani. Per evitare forme di assembramento i 
gestori potranno organizzare gli arrivi ai centri estivi in modalità scaglionata oppure 
sfruttando, ove possibile, l’utilizzo di più punti di accesso.



Nei vari momenti della giornata i bambini dovranno rimanere a distanza di almeno 
un metro gli uni dagli altri. Ciascun centro estivo curerà con particolare attenzione la
scelta di attività conformi a tale prescrizione, garantendo, in ogni caso, e per tutto il 
tempo di permanenza al campo dei bambini, una particolare sorveglianza su questo 
aspetto cruciale. Nelle attività all’aperto sono previsti momenti e attività per le quali,
solo su espressa indicazione degli educatori, sarà possibile per i bambini non 
utilizzare la mascherina. Non sarà infatti obbligatorio indossarla durante l’attività 
sportiva e per tutte quelle attività, indicate di volta in volta dagli educatori, in cui è 
possibile mantenere adeguato distanziamento.

RISORSE ECONOMICHE – Nell’esigenza di conciliare, da un lato, la copertura 
dell’aumento dei costi dovuta ai maggiori oneri organizzativi, dall’altro l’accessibilità 
ai servizi estivi da parte di tutte le famiglie, anche quelle più colpite dalle 
conseguenze economiche dell’emergenza in atto, tutti i sottoscrittori del protocollo 
si sono impegnati a contenere i costi del servizio con incrementi non superiori al 30-
35% rispetto alle tariffe delle scorso anno. Al contenimento dei costi del servizio ai 
affiancano anche i fondi messi a disposizione a livello locale e nazionale per 
sostenere le famiglie e a fornire un contributo per fare fronte ai costi del servizio: in 
particolare 340mila euro per tutto il distretto sociale per l’abbattimento delle rette 
previsti dalla Regione Emilia-Romagna con il progetto di “Conciliazione vita-lavoro”, 
e il Bonus baby sitter previsto nel Decreto “Cura Italia”, esteso anche per il 
pagamento della quota dei centri estivi. A queste misure si aggiungono i contributi 
previsti dal Decreto Rilancio – circa 150 milioni di euro a livello nazionale – da 
utilizzare per un’eventuale rimodulazione della quota.

Il bando per la richiesta di contributi del Progetto Conciliazione sarà online sul sito 
istituzionale www.comune.re.it a partire da venerdì 6 giugno

ISCRIZIONI – Le iscrizioni potranno essere fatte, come di consueto, direttamente, 
presso i diversi gestori dei centri estivi. L’elenco dei soggetti e dell’offerta sarà 
disponibile sul sito del Comune da giovedì 4 giugno nella forma del tradizionale 
giornalino in formato pdf.

Per facilitare l’incontro tra domanda e offerta di posti, il servizio Officina svolgerà 
un’attività di back office per aiutare coloro che non hanno trovato posto nei campi 
prescelti a ottenere una nuova collocazione in altri contesti educativi.

“REGALA UNA SETTIMANA DI CENTRO ESTIVO” – Nel piano delle azioni previste 
dal Comune per rispondere al bisogno di socialità dei bambini parte da oggi la 
campagna di solidarietà “Regala una settimana di centro estivo” a sostegno delle 
famiglie in difficoltà economiche a causa del Coronavirus. Come già accaduto con la 
“spesa sospesa”, chi lo vorrà potrà aderire all’iniziativa e, con una donazione di 100 
euro al Fondo di Mutuo soccorso del Comune, sostenere il pagamento di una 
settimana di centro estivo.



La donazione può essere effettuata in modo agile e veloce con carta di credito o 
tramite bonifico all’iban: IT83U0200812834000105890704 (BIC:UNCRITMM) 
con causale ‘Donazione settimana centro estivo’.

Le donazioni saranno puntualmente rendicontate sul sito del Comune di Reggio 
Emilia: per maggiore informazioni è possibile visitare la pagina 
http://www.comune.re.it/donazionicoronavirus#CentriEstivi

Per informazioni generali relative alla rete dei Centri Estivi aperti in città è possibile, 
da giovedì 4 giugno telefonare al 0522/585064 (dal lunedì al venerdì, dalle 08.30 alle
13.00) oppure scrivere a officina.educativa@comune.re.it.



"Futura": incontro live su diritti, parità di 
genere e salute

Giovedì 4 giugno alle 18 un'occasione di confronto e riflessione sulle politiche di 
genere e il ruolo dello sport nei percorsi di emancipazione delle donne

 

Appuntamento con “Futura” alle 18 di giovedì 4 giugno, incontro live 
promosso da Uisp nazionale sui temi dei diritti di genere che verrà trasmesso 
simultaneamente sul sito internet www.uisp.it, sulla pagina Facebook e sul 
canale YouTube Uisp Nazionale, attraverso collegamenti con numerosi ospiti ed 
esperienze dalle varie città.

L’iniziativa è accompagnata da un’illustrazione che ne racconta il significato, 
realizzata dalla fumettista Franziska: un gomitolo di lana rossa che collega in rete 
varie esperienze sul territorio, un filo che unisce, riduce le distanze e, non a caso, 
nell'illustrazione ritroviamo i colori che richiamano l’impegno contro la violenza sulle 
donne. Saranno coinvolte nel corso della diretta dirigenti Uisp, giornaliste e 
formatrici sul tema della parità di genere. Parteciperà anche Vincenzo Manco, 
presidente nazionale Uisp e Manuela Claysset, responsabile politiche di 
genere e diritti Uisp.

“Futura” è uno spazio di lavoro, di incontro e confronto con proposte di attività 
sociale, motoria e sportiva per riprendere cura del proprio corpo come tempo (e 
spazio) per sé, per le donne e non solo. La diretta del 4 giugno sarà una tappa di un 
percorso iniziato dall’Uisp lo scorso anno, il 6 aprile a Firenze, con il seminario di 
formazione e sensibilizzazione sulle politiche di genere e i diritti, insieme ai dirigenti 
e referenti del territorio e delle attività.

Il cammino è proseguito con “Futura 2”, appuntamento in videoconferenza che lo 
scorso 2 maggio ha visto oltre settanta dirigenti Uisp collegati tra di loro, per un 
confronto e uno scambio di esperienze. In quell’occasione intervenne 
anche Eleonora Pinzuti, formatrice sui temi dei diritti di genere, che mise in luce le
accresciute difficoltà delle donne nel periodo dell’emergenza Coronavirus, dei 
problemi dell’isolamento e degli accresciuti carichi di lavoro, oltre a quello del 
mancato coinvolgimento nelle leadership di governo. E’ emersa, inoltre, la necessità 
di promuovere campagne di sensibilizzazione, una nuova e diversa cultura dello 
sport e del movimento, per una stagione di diritti. GUARDA IL VIDEO

Da quell’incontro è nata l’esigenza di dare visibilità alle buone pratiche emerse,
dalle attività per le donne in tutte le età della vita al contrasto alla violenza di 
genere, dal tema della leadership a quello del sostegno alla maternità.

Dallo sport può affiorare un’idea di rilancio, di autonomia e di libertà del 
corpo delle donne, avvicinandole a nuovi spazi di consapevolezza e di socialità da 
condividere, a cominciare dalla formazione su queste tematiche. Le Politiche di 

http://www.uisp.it/nazionale/
https://www.youtube.com/watch?v=OU4fYldsdtI&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/user/UispNazionale
https://www.facebook.com/unione.italiana.sportpertutti/


genere Uisp, che parteciperanno al live del 4 giugno con alcune esperienze dalle 
regioni, hanno l’obiettivo di favorire reti tra le diverse esperienze, con le donne 
impegnate in ambiti diversi tra di loro, per una ripartenza che si fondi su basi di 
uguaglianza e parità. Per la salute, l’inclusione e per dare sostegno alle diverse 
fragilità. Esperienze che hanno affrontato la chiusura della pandemia ma che 
guardano avanti, ai Futuri Movimenti, anche come contributo a questa nuova fase 
della campagna nazionale Uisp.

http://www.uisp.it/nazionale/pagina/futuri-movimenti


Turismo sportivo e sostenibilità: lo 
sportpertutti e il territorio

Ecco il report del terzo incontro "Nuove strade per lo sport", con: G. Brasini, A. 
Carasso, F. Oliva, V. Manco, S. Pratesi, M.Rosatti, V.Tricarico

 

Lo sportpertutti può essere una leva importante per il rilancio del turismo in questa 
fase difficile per il nostro Paese e la parola chiave, per sportivi e operatori del 
settore, sembra essere quella della "sostenibilità", unita alla capacità delle strutture 
alberghiere di valorizzare le vocazioni del territorio e fornire servizi adeguati a chi 
pratica attività sportive ed ha uno stile di vita attivi. E' quanto emerso dal terzo 
appuntamento “Nuove strade per lo sport. Proposte e idee per ripartire” 
nell’ambito della campagna “Futuri Movimenti”, un ciclo di tre appuntamenti che 
l’Uisp nazionale ha realizzato insieme ai suoi partner. Questo appuntamento in 
particolare ha toccato varie tematiche, dalla salute alla corretta alimentazione,  dal 
turismo alla tutela del paessaggio, ed il titolo è stato “Lo sport per tutti e il 
territorio, il turismo sportivo come leva di sostenibilità”.

Sono intervenuti nella diretta: Gian Luca Brasini, assessore allo Sport e bilancio del
Comune di Rimini; Antonio Carasso, presidente Promozione Alberghiera di 
Rimini; Fabrizio Oliva, presidente Associazione Albergatori Pesaro; Stefano 
Pratesi, R.A.N.Ristorazione Alce Nero, turismo e sport; Mauro Rosatti, Direttore 
generale Isola di Albarella; Vincenzo Tricarico, responsabile Commerciale di 
Pugnochiuso; Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp. Cristiano 
Corazzari, assessore Territorio, Cultura, Sicurezza e Sport Regione Veneto, non è 
riuscito a partecipare per problemi di collegamento ma ha voluto ugualmente 
indirizzare un messaggio di saluto all'Uisp. 

GUARDA LA DIRETTA INTEGRALE con tutti gli interventi:

sul sito www.uisp.it (dal canale You tube Uisp Nazionale)

sulla pagina Facebook Uisp nazionale

Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp, ha introdotto l'incontro, coordinato
da Elena Fiorani, della redazione di "Uispress", che ha realizzato la diretta insieme 
alla redazione di "Pagine Uisp", newsletter mensile dell'Uisp di consulenze, 
marketing e opportunità per i soci Uisp. "Cerchiamo di stabilire un rapporto 
sussidiario tra Uisp e tutte le sue reti di collegamento nel sistema sportivo, 
nel sociale e nel territorio - ha detto Manco - il tema del turismo sportivo ci vede 
protagonisti perchè è trasversale ai problemi del mondo delle imprese e del terzo 
settore, ed incrocia le tematiche del lavoro. L'Uisp sta cercando in tutti i modi 
di promuovere il territorio e favorire la ripartenza all'interno e nel rispetto 
dell'attuale quadro normativo, mettendo a disposizione le proprie esperienze, le 
proprie attività e le buone pratiche delle quali è capace, a cominciare da quelle in 
ambiente naturale, come pedalate e camminate. Un contributo per ripensare la 

https://youtu.be/dzRNEDkfwOg
http://www.uisp.it/nazionale/pagina/pagine-uisp
http://www.uisp.it/nazionale/pagina/uispress-archivio
https://www.facebook.com/unione.italiana.sportpertutti/videos/541821969795591/


vivibilità nei centri urbani, più orientata alla resilienza e alla sostenibilità, con al 
centro la persona, le sue esigenze e i suoi diritti".

Mauro Rosatti, Direttore generale Isola di Albarella, ha sottolineato che la 
struttura è stata tra le prime in Italia a ripartire, in un quadro di tutela della sicurezza
e della salute delle persone che vengono ospitate. Nell'isola di Albarella esistono 
circa 80 km di percorsi che possono essere utilizzati da persone di tutte le età e dai 
minori in assoluta sicurezza e autonomia., lasciando loro la possibilità di organizzare 
i propri tempi di vita e di sperimentare stili di vita equilibrati e attivi che possono 
essere mantenuti anche dopo la vacanza.

Vincenzo Tricarico, responsabile Commerciale di Pugnochiuso, in provincia di 
Foggia, ha spiegato come la struttura punti proprio sullo sport, con la possibilità di 
praticare molte attività adatte a tutti. Negli ultimo anni il profilo del turista è 
cambiato e punta sulla bellezza del paesaggio ma anche sulla qualità dei servizi e 
dell'offerta complessiva. La struttura riaprirà il 27 giugno in piena sicurezza e con 
l'osservanza di tutti i protocolli di sicurezza per mettere a proprio agio famiglie e 
villeggianti.

Ad aprire la seconda parte della diretta è stato Gian Luca Brasini, assessore allo 
Sport e bilancio del Comune di Rimini. L’assessore fin da subito ha sottolineato 
quanto il rapporto con l’Uisp abbia dato risultati proficui da entrambi le parti 
attraverso l’organizzazione di eventi dove è stato promosso l’aspetto sociale dello 
sport. Sport e Turismo, un binomio efficace che ha portato a innovare l’offerta 
turistica. A Rimini ci si è interrogati non solo sull’attività sportiva non agonistica e 
internazionale, ma anche sugli stili di vita. Il turista non chiede più servizi che siano
legati a vivere una vacanza in maniera apatica, ma cerca di portare i propri stili di 
vita e di migliorarli durante la vacanza. Quest’ultima deve essere il momento in cui il
singolo può portare a compimento la propria necessità. Tutti questi elementi 
si calano in un ecosistema dove non solo si costruiscono impianti sportivi, ma si 
cerca di promuovere luoghi dove è garantita la qualità dell’ambiente. Rimini ha 
effettuato un’operazione di risanamento dell’acque fognarie per poter effettuare in 
maniera migliore lavori sulla superficie per creare una continuità tra il luogo della 
vacanza (come le spiagge) e gli alberghi. L’obiettivo comune quindi è quello di 
cercare di fare lavoro di squadra per poter vincere tutti insieme a livello 
internazionale.

Sempre sulla città di Rimini è intervenuto Antonio Carasso, presidente 
Promozione Alberghiera di Rimini. La città della Riviera ha provato a declinare in
maniera profonda i concetti di organizzazione e accoglienza nel momento in cui 
si attiva un evento sportivo. Carasso si è soffermato molto sulle relative 
problematiche negli anni passati che fornivano istruttori e società sportive, e subito 
dopo ha cercato di coinvolgere gli alberghi. È stato quindi un percorso condiviso che 
ha permesso di offrire molte possibilità e flessibilità ad atleti, allenatori e 
dirigenti. Questi elementi, uniti insieme, danno quindi un grande valore aggiunto 
che può fare la differenza per molte persone.

Da Rimini ci si è spostati a Pesaro con le parole di Fabrizio Oliva, presidente 
Associazione Albergatori Pesaro. Oliva ha sottolineato quanto tempo viene 
dedicato allo sport, elemento fondamentale nella società di oggi. Gli alberghi sono
stati guidati affinché diano flessibilità e opportunità alle società sportive e alle figure 
ad esse annesse. Il turismo sportivo è una cosa importantissima per la città 
di Pesaro e rappresenta per il futuro, visto quello che stiamo attraversando, un 
motivo di rilancio per il turismo.

Acquista sempre più spazio l’alimentazione che va di pari passo alla salute 
fisica. Stefano Pratesi, R.A.N.Ristorazione Alce Nero, turismo e sport, spiega 
come il turista al giorno d’oggi voglia stare bene, fare attività fisica e mangiare sano.



Alce Nero non vende semplicemente il prodotto, ma mette a disposizione i contenuti 
e i servizi affiliati che da sempre stanno al centro della loro azienda. Ad oggi è 
presente un’attenzione spasmodica sul cibo biologico e sui relativi ingredienti 
all’interno dei prodotti. L’alimentazione è anche un modo per avere una 
prestazione sportiva migliore. La sfida di questo nuovo settore dell’azienda è 
nata anche attraverso i dialoghi avuti con l’Uisp durante questa partnership.

A chiudere il terzo e ultimo appuntamento di “Nuove strade per lo sport. Proposte e 
idee per ripartire” è stato il presidente nazionale Uisp, Vincenzo Manco che ha 
sottolineato l’esigenza di intervenire per promuovere il territorio in momenti 
dell’anno meno fruiti. La continuità dell’Uisp, per quanto riguarda l’offerta sportiva, 
si basa sul fatto di essere un’organizzazione che ha delle relazioni reali, stabili e 
con il territorio. Bisogna quindi avere opportunità di dialogo per poter individuare 
le migliori strategie per promuovere le realtà interne. L’Uisp vuole essere questo: 
un’organizzazione sempre più interessata al benessere e all’attività 
motoria, elementi della vita ormai centrali. La mission ideale è quella di 
accompagnare al meglio la riapertura per riconquistare socialità e migliore 
consapevolezza del modello di sviluppo dove c’è bisogno di salute e di un’idea di 
comunità. (a cura di Sergio Pannocchia)



Calcio dilettantistico, 
piattaforma mercato

I soci fondatori della piattaforma "Corner Player" invitano calciatori e 
società del calcio dilettantistico ad iscriversi per agevolare la ripresa 
delle attività. "Tutti i campionati sono terminati – spiegano – e con essi 
anche molti contratti dei giocatori sono prossimi alla scadenza. In un 
momento così particolare, tutto si sta spostando sul digitale e il calcio 
dilettantistico non vuole rimanere indietro. Per questo motivo, abbiamo 
inventato ‘Corner Player’, un sito gratuito pensato e realizzato per i 
calciatori delle squadre dalla serie D alla Terza categoria, inclusi i 
campionati giovanili e Uisp di tutta Italia. Questa piattaforma riesce a 
mettere in contatto diretto squadre e giocatori, tutto in pochi secondi e 
attraverso la sezione dedicata ai messaggi. Ogni giocatore può 
aggiornare costantemente le proprie statistiche, mettendo a 
disposizione degli addetti ai lavori informazioni preziose. Le società, a 
loro volta, possono trovare il miglior calciatore per le loro esigenze 
attraverso la funzione di ricerca avanzata per ruolo, età, residenza, 
ecc.". Per i servizi gratuiti, basta accedere al sito cornerplayer.com e 
inscriversi.



Monte San Pietrangeli, 
mascherine per i 
tesserati
La società ha deciso di donarle ai giocatori e ai familiari: due a 
testa, sono anche lavabili

Il direttivo della società Us Monte San Pietrangeli, impegnata nel 
campionato di calcio Uisp, sabato scorso ha donato ai propri giocatori, 
staff e rispettive famiglie, due forniture di mascherine lavabili per 
garantire sicurezza ai membri del gruppo. "Siamo stati la prima società a
capire la gravità di quanto poteva accadere – spiega il direttivo – infatti, 
già a fine febbraio ancora prima che arrivasse il decreto del Governo, 
avevamo comunicato al Comitato Uisp di Fermo, anche a pena di essere 
esclusi dal campionato, la volontà di non voler più disputare gli incontri 
per motivi di sicurezza".

La cancellazione ufficiale della stagione è arrivata più tardi con una 
comunicazione del 14 maggio, che faceva seguito alla direttiva della 
Uisp nazionale stilata a fine marzo di quest’anno. "Siamo sempre stati 
vicini ai nostri soci e relative famiglie – continua il Direttivo - 
coinvolgendo e informando circa l’andamento della pandemia, aiutando 
e sostenendo le stesse sia a livello morale che psicologico. Infine, 
sabato, nel rispetto delle norme vigenti, abbiamo consegnato delle 
mascherine personalizzate in morbido e fresco cotone di alta qualità a 
tutti i componenti della società e alle loro famiglie".



Quarto appuntamento 
con le storie della Uisp

E’ nuovamente tempo di ‘Nbu stories & co.’, il talk show in rete dedicato
alla pallacanestro Uisp e al suo campionato, il torneo Nbu. Stasera, alle 
21, il quarto appuntamento, sempre sulla pagina Facebook di Rinascita 
Basket Rimini e sul canale You Tube. In questa tappa, che sarà gestita 
come al solito da Simone Campanati con ospiti fissi il ‘commissioner’ del
torneo Michele Vergoni e il suo collaboratore Andrea Ramberti, saranno 
ospiti altre tre società che frequentano abitualmente il campionato 
amatoriale. Ci sarà il Miramare, che sarà rappresentato dal presidente 
Alessandro Paci, il Sunrise (ex Ibr, con Gianluca Sansone collegato) e il 
CineMuseum (ex American Graffiti e non solo) con la presenza in video 
di Davide Bernardi. Per almeno un’ora – ma spesso il talk show tende a 
sforare – si parlerà di partite e personaggi epici, di storie, aneddoti, 
curiosità che riguardano questa realtà che in passato arrivò a 
coinvolgere addirittura qualcosa come 40 squadre.

© Riproduzione riservata



I nodi prima o poi vengono al pettine ed è successo ciò che tutti sapevano e 
temevano: l'inizio dei lavori al PalaSerradimigni di Sassari (nei prossimi giorni) 
ha già causato lo sfratto di decine di società sportive che lo utilizzavano. Quasi 
700 atleti di varie discipline non sapranno né dove allenarsi né dove disputare 
le esibizioni ufficiali.

Lotta, ginnastica, judo, boxe, società di basket ed altri sport, anche amatoriali, 
sono senza casa. La situazione degli impianti sportivi di Sassari è già al collasso
e pertanto la nuova problematica appare di difficile soluzione.

I lavori di ampliamento del PalaSerradimigni dureranno due anni e le nuove 
tribune ospiteranno 6500 spettatori, rispetto ai quasi 4500 attuali. Nel 
frattempo l'unica società che potrà utilizzarlo è la Dinamo Basket, fiore 
all'occhiello dello sport sardo e grande realtà cestistica italiana.

Ma convivere con un cantiere aperto sarà un problema anche per la squadra 
del presidente Stefano Sardara, alla quale la Giunta di Sassari ha affidato la 
concessione di utilizzo esclusiva, dopo la recente scadenza del contratto con la 
Athlon.

Il sindaco Nanni Campus a inizio mandato si è trovato tra le mani una patata 
bollente. "Ho dovuto gestire un'autentica follia amministrativa- spiega il primo 
cittadino - I fondi per completare l'opera non bastavano, ma rischiavamo di 
perderli. Per cui ai 4 milioni esistenti, grazie ad un finanziamento regionale, ne 
abbiamo aggiunti altri 6. Da altre parti in genere questo tipo di opere le 
eseguono i privati, attraverso un project financing. Ma la situazione era di 
assoluta emergenza e abbiamo dovuto provvedere, anche per salvaguardare 
un patrimonio della città come la Dinamo. Assicurare la convivenza tra cantiere
e squadra di basket - conclude - non sarà facile".

In effetti i problemi di sicurezza non sono di poco conto e assumersi la 
responsabilità è una questione gravosa e difficile. Resta il fatto che per le 



società sfrattate trovare un altro impianto sia non un compito quasi proibitivo. 
Ci sta provando lo storico presidente del Sant'Orsola Basket Giuseppe Bellino, 
la cui società milita in C1. "Siamo disperati - afferma il dirigente - stiamo 
avviando contatti con l'Amministrazione comunale di Ittiri e Porto Torres, ma 
non siamo al corrente se queste strutture siano omologate ed abbiano i 
requisiti necessari".

Drammatica la situazione della boxe. "Per ora abbiamo allestito i sacchi e altre 
attrezzature in campagna - dice l'allenatore Maurizio Muretti - Dove metteremo 
il ring? Confidiamo ancora nell'Amministrazione comunale".

Serena Solinas, area sport ginnastica artistica, aggiunge: "Capiamo le 
problematiche, ma non sappiamo dove andare". Sulla stessa lunghezza d'onda 
Stefano Urgeghe, insegnante di judo: "Dopo 38 anni trovare un altro spazio 
diventa un impresa ardua.- commenta - Il comune di Sassari avrebbe dovuto 
pensarci prima, ma io confido che si trovi la soluzione".

In questi giorni si è parlato di un consorzio delle società sportive senza casa, 
con sede in un capannone a Predda Niedda. "Non ne so nulla.- afferma Marco 
Perra, presidente territoriale Uisp, con 300 affiliati al Palaserradimigni - bisogna 
pensare anche alla terza età e al sociale. Urge quindi un progetto alternativo, 
un nuovo centro dello sport. La coperta per ora è troppo corta. Anzi, non c'è 
proprio".

Argentino Tellini

https://www.unionesarda.it/autore/argentino_tellini/10528




ESTERO

Lo sport americano si 
schiera contro il 
razzismo

Dopo l'omicidio dell'afroamericano George Floyd, 

morto per mano di un agente, gli atleti rompono il 

silenzio e si fanno portavoce della protesta

tempo di lettura: 3 min

di Francesca Venturi

Lo sport americano, che conta un gran numero di atleti neri, si espone
contro il razzismo, ma non tutte le discipline lo fanno allo stesso

modo. Se il basket si è sempre schierato nelle questioni sociali, altri
sport come l'hockey, dove la presenza di atleti afroamericani è meno

massiccia si sono espressi con maggiore prudenza sul caso
dell'omicidio di George Floyd e delle conseguenti proteste, che durano

ormai da una settimana.

Object 1

Fra le star dell'Nba hanno fatto sentire la loro voce LeBron James e la 
leggenda Michael Jordan, che in altri casi era stato refrattario 
all'impegno, ma anche il capo dell'Nba Adam Silver, e molti allenatori, 
considerando fra i loro doveri di "formatori" quello di agire all'interno 
delle comunità. Con l'eccezione dei New York Knicks, il cui proprietario 
James Dolan ha sottolineato di non sentirsi "più qualificato di chiunque
altro a dare pareri su questioni sociali.

https://www.agi.it/authors/Francesca+Venturi/


Il coach dei San Antonio Spurs Gregg Popovich ha attaccato con parole
offensive direttamente il presidente Donald Trump, definendolo 
"disturbato". Anche altre Leghe come quelle del baseball (Mlb) e del 
football americano (Nfl), hanno espresso indignazione sui fatti.

Nel football, il tema è particolarmente sentito perché il 70% dei 
giocatori è nero, ma solo 3 allenatori, su 32 squadre, vengono dalle 
minoranze. L'ex star dei San Francisco 49ers Colin Kaepernick è stato 
escluso da quando, nel 2016, si inginocchiò durante l'inno americano 
contro le violenze della polizia. Dopo che Donald Trump lo ha 
pesantemente criticato per questo, nessuna squadra lo ha 
più chiamato.

Quanto all'hockey su ghiaccio, gli atleti sono in maggioranza bianchi, 
ma molti singoli giocatori si sono espressi mentre le associazioni sono 
state meno esplicite. La Federazione americana di calcio prevede che 
gli atleti restino in piedi durante l'inno, stigmatizzando di fatto la 
scelta di alcuni atleti di posare un ginocchio a terra.

La Federazione dell'atletica ha preso posizione chiara illustrando il suo 
messaggio con l'immagine degli americani Tommy Smith e John Carlos
con il pugno alzato sul podio ai giochi olimpici di Città del Messico nel 
1968. Lo stesso gesto ripetuto l'anno scorso dalla lanciatrice di 
martello Gwen Berry ai Giochi Panamericani. Ma si tratta di gesti 
"militanti" che il Comitato Olimpico internazionale non permette: ogni 
manifestazione politica è stata vietata alle Olimpiadi di Tokyo, che non 
si terranno fino al 2021.





3 giugno - Giornata Mondiale della bicicletta

Istituita nel 2018 ricorre oggi...

 

Nel 2018, durante la 72esima sessione ordinaria dell'Assemblea Generale, 
l'Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) ha adottato una risoluzione che ci va di 
ricordare, attraverso la quale si dichiarava il

3 Giugno come Giornata Mondiale della Bicicletta.

Si sono espressi a favore tutti i 193 Stati Membri, invitando gli stessi e tutti i più 
importanti attori nella vita della società a celebrare e promuovere la consapevolezza
della Giornata Mondiale della Bicicletta.

Come si legge nella dichiarazione completa, qui allegata, essa rientra nel punto del 
programma definito:
Lo sport per lo sviluppo e la pace: costruzione di un mondo pacifico e 
migliore attraverso lo sport e l'ideale olimpico

Anche con questo rientriamo pienamente nella promozione della bicicletta e della 
mobilità alternativa che ricorre, come tema, in questi giorni di ripresa della vita 
quotidiana.

Ricordiamo qui anche la news relativa alle recenti misure del DL 34 del 19/05/2020 
in merito alle misure per l'ambiente e ribadiamo che lo consideriamo solo un punto 
di partenza
Da troppo tempo sotto il riflettore c'è la mancanza di sicurezza che resta il maggior 
disincentivo all’uso della bicicletta in Italia e finché non si affronterà il problema della
violenza stradale con metodo e risorse, in primis riducendo il numero delle auto 
private in circolazione e ridistribuendo gli spazi a ciclisti e pedoni che oggi sono 
relegati ai margini della carreggiata (e della vita), non ne usciremo.

Ci serve una politica di mobilità ed un educazione davvero diversa e per 
questo lavoreremo

https://www.un.org/en/observances/bicycle-day
http://www.uisp.it/ciclismo/pagina/decreto-legge-19052020-n34-e-misure-per-lambiente
http://www.uisp.it/ciclismo/pagina/decreto-legge-19052020-n34-e-misure-per-lambiente
http://www.uisp.it/ciclismo/files/principale/News/ONU_A-72-L.43_World%20Bicycle%20Day.pdf
http://www.uisp.it/ciclismo/files/principale/News/ONU_A-72-L.43_World%20Bicycle%20Day.pdf
https://www.un.org/en/observances/bicycle-day




Il calcio invisibile dei 
Dilettanti: club al collasso e 
giocatori ridotti alla fame
La Serie D non riparte e anche il futuro è incerto tra crisi aziendali, 
fuga degli sponsor e stipendi azzerati

di ENRICO CURRO' 

La Serie A sta per ricominciare, la Serie B programma a sua volta la ripartenza, la Serie C 
discute su play-off e play-out, il calcio femminile spera nella ripresa del massimo 
campionato. La Serie D, invece, è alle prese con lo stop della stagione, che per molti 
calciatori dilettanti significa una drammatica situazione economica, visti l'assenza degli 
ammortizzatori sociali, la crisi di aziende e sponsor impossibilitati a finanziare i club, la 
coperta cortissima degli stipendi mascherati da rimborsi spese e i settori giovanili della 
provincia italiana, serbatoio del movimento, di fatto paralizzati.

Dopo l'intervista-denuncia del decano degli allenatori, il paladino degli Invisibili Massimo 
Morgia, a parlare con Repubblica del dissesto del calcio dilettantistico italiano, travolto dal 
Covid 19, sono altri due diretti protagonisti, con parecchia cognizione di causa. Uno è 
Alessandro Renica, 57 anni, due scudetti e una Coppa Uefa col Napoli di Maradona e oggi
allenatore con ventennale esperienza nella categoria: racconta come decine di città e 
paesi della provincia italiana stiano rischiando di perdere da un giorno all'altro la loro 
squadra.

Object 1

L'altro è Evan Cunzi, 36 anni, centravanti del Latina (12 gol in 21 presenze, prima 
dell'interruzione del torneo), una lunga carriera per lo più in serie C, da due stagioni in 
serie D: spiega che i calciatori della categoria, dilettanti di nome ma professionisti di fatto, 
sono pronti a bloccare la prossima stagione, se non verranno ascoltati. 
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